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IL RAPPORTO 

ROMA «Il mondo cambia pelle?» è 
il titolo del XXIII Rapporto 
sull'economia globale e l'Italia 
curato da Mario Deaglio e Giu
seppe Russo (edito da Guerini e 
Associati) che analizza i trend 
macroeconomici e le dinamiche 
geopolitiche in corso, con uno 
sguardo allo specifico ruolo che 
l'Italia può assumere nell'attua
le congiuntura economica e in 
relazione alle dinamiche inter
nazionali. E' stato presentato ie
ri a Roma dando luogo a un di
battito cui hanno partecipato, ol
tre a Deaglio e Russo, il banchie
re Victor Massiah (Ubi Banca è 

sponsor della pubblicazione ela
borata presso il Centro di ricer
ca Luigi Einaudi) e gli imprendi
tori Fabio Massimo Bombacci 
(Elettra Investimenti), Ivana Cia
batti (Italpreziosi) e Alfonso 
Marra Klopman Int.). Il lavoro si 
concentra sul mondo in muta
zione, soprattutto l'Occidente al 
quale apparteniamo. Una frattu
ra che corre lungo l'Atlantico: 
dalle elezioni in Europa alle sfi
de al commercio internazionale 
dell'America di Donald Trump; 
la difficile equazione tra lavoro e 
capitale a dieci anni dal crack 

Lehman Brothers; Mosca al bi
vio tra Washington e un'Asia 
sempre più cinese. E l'Italia, alla 
ricerca di una via tra la fine delle 
ideologie e nuovi paradigmi di 
sostenibilità non solo ambienta
le, ma politica, finanziaria e so
ciale. Deaglio ha precisato che la 
riforma fiscale «è una priorità». 
Secondo l'economista, tante so
no le cose possibili da fare e una 
proposta dell'economista è quel
la di tassare le assicurazioni sul

la vita: «Siamo l'unico paese in 
Europa a non farlo». Deaglio si 
aspetta intanto un'estate positi
va per l'economia italiana grazie 
alla «forte spinta» che arriverà 
dal turismo nei prossimi tre me
si. «Abbiamo da risolvere i no
stri problemi e il tempo è limita
to, ma abbiamo questi mesi per 
respirare prima che si insedi il 
nuovo Parlamento europeo». Ri
guardo al Pil italiano, Deaglio ri
corda che purtroppo la nostra 
crescita dipende per più della 
metà da fattori esteri. «Se rallen
ta la Cina - ha spiegato - le azien
de italiane venderanno di meno 
in Germania». 

«Lo spread diminuirà quando 
i mercati percepiranno una solu
zione sul debito eccessivamente 
elevato e soprattutto sul sistema 
delle entrate fiscali». Ha a sua 
volta dichiarato Massiah, sebbe
ne si sia detto convinto che il mi
nistro Tria segua «con grande at
tenzione» l'andamento del diffe
renziale Btp-Bund. 
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